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vicepresidente e giudica con numero invariabile di tre votanti.

FOCUS

Il reclutamento dei giudici tributari nel nuovo modello di giustizia tributaria 
introdotto dalla legge n. 130/2022 e le regole concorsuali contenute nel D.L. 2 marzo 
2024, n. 19.

I giudici delle commissioni tributarie provinciali e regionali erano a composizioni mista, in parte togati e in par-
te reclutati con un concorso per soli titoli, assolvendo il ruolo temporaneo di giudice onorario. La magistratura 
tributaria, pertanto, si differenziava da quella ordinaria non soltanto per le modalità di reclutamento ma anche 
per i requisiti di accesso che, lungi dal riguardare competenze strettamente giuridiche, ricomprendeva qualifi-

creazione di una magistratura tributaria togata nella quale si venissero previamente a selezionare e verificare 

di organo giudicante.

stizia tributaria attraverso la professionalizzazione del giudice di merito, con la previsione della figura 
del magistrato tributario professionale; modificando la denominazione delle commissioni tributarie in Corti 
di giustizia tributaria (di primo e secondo grado), stabilisce che la giurisdizione tributaria è esercitata dai nuovi 
magistrati tributari a tempo pieno, reclutati mediante procedure concorsuali appositamente disciplinate.
La nomina a magistrato tributario, a seguito della novella, si consegue mediante un concorso per esami bandi-
to in relazione ai posti vacanti e a quelli che si renderanno vacanti nel quadriennio successivo, per i quali può 
essere attivata la procedura di reclutamento; il concorso consiste in una prova scritta e in una prova orale. La 
prova scritta ha la prevalente funzione di verificare la capacità di inquadramento logico sistematico del candi-
dato e consiste nello svolgimento di due elaborati teorici rispettivamente vertenti sul diritto tributario e sul di-
ritto civile o commerciale, nonché in una prova teorico-pratica di diritto processuale tributario. La prova orale 
verte su: a) diritto tributario e diritto processuale tributario; b) diritto civile e diritto processuale civile; c) diritto 
penale; d) diritto costituzionale e diritto amministrativo; e) diritto commerciale e fallimentare; f) diritto dell'U-
nione europea; g) diritto internazionale pubblico e privato; h) contabilità aziendale e bilancio; i) elementi di in-
formatica giuridica; l) colloquio in una lingua straniera, indicata dal candidato all'atto della domanda di parteci-
pazione al concorso, scelta fra le seguenti: inglese, spagnolo, francese e tedesco. 
Al concorso sono ammessi i laureati che siano in possesso del diploma di laurea in giurisprudenza conseguito 
al termine di un corso universitario di durata non inferiore a quattro anni, ovvero del diploma di laurea magi-
strale in Scienze dell'economia (classe LM-56) o in Scienze economico-aziendali (classe LM-77) o di titoli de-
gli ordinamenti previgenti a questi equiparati. E' necessaria, altresì, la sussistenza dei seguenti requisiti: a) es-
sere cittadini italiani; b) avere l'esercizio dei diritti civili; c) essere di condotta incensurabile; d) non essere stati 
dichiarati per tre volte non idonei allo stesso concorso alla data di scadenza del termine per la presentazione 
della domanda; e) gli altri requisiti richiesti dalle leggi vigenti.
Il recentissimo D.L. 2 marzo 2024, n. 19 contenente ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del 

tamento dei magistrati tributari. 
10-bis il quale prevede che nell'ambito delle facoltà assunzionali dei magistrati tributari previste dal comma 10, 
per l'anno 2024, e in deroga agli articoli 4 e seguenti del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, il Mini-
stero dell'economia e delle finanze, sentito il Consiglio di presidenza della giustizia tributaria, bandisce un 
concorso per il reclutamento di 68 unità di magistrati, aumentate delle unità non assunte ai sensi del comma 
10, primo periodo, con le specifiche modalità di seguito definite. Alla procedura concorsuale di cui al presente 
comma non si applica la riserva di posti di cui al comma 3.
La procedura concorsuale è articolata in una prova preselettiva, una prova scritta e una prova orale.
La prova preselettiva, che può avere luogo anche in sedi decentrate e in date o sessioni diverse, è realizzata 
con l'ausilio di strumenti informatizzati, e consiste nella soluzione di settantacinque quesiti a risposta multipla 
da risolvere nel tempo massimo di sessanta minuti, attinenti alle materie di diritto civile, diritto processuale 
civile, diritto tributario, diritto processuale tributario e diritto commerciale. La valutazione della prova preselet-
tiva è effettuata sulla base del punteggio attribuito con i criteri individuati nel bando di concorso. Il Ministero 
dell'economia e delle finanze può avvalersi, per la predisposizione e formulazione dei quesiti, nonché per l'or-
ganizzazione della preselezione, di Enti, aziende o Istituti specializzati operanti nel settore della selezione delle 



risorse umane. La commissione esaminatrice provvederà alla validazione dei quesiti, che saranno pubblicati 
sul sito del Ministero dell'economia e delle finanze in data antecedente a quella individuata per lo svolgimento 
della prova preselettiva fissata nel bando di concorso. Il punteggio della prova preselettiva non concorre alla 
determinazione del punteggio complessivo. Alla prova scritta è ammesso un numero di candidati pari a tre 
volte i posti messi a concorso. Sono comunque ammessi alle prove scritte coloro che hanno riportato lo stes-
so punteggio dell'ultimo candidato che risulta ammesso. Sono esonerati dalla prova preliminare ed ammessi 
comunque alla prova scritta: a) i giudici tributari presenti nel ruolo unico di cui all'articolo 4, comma 39-bis, 
della legge 12 novembre 2011, n. 183; b) i magistrati ordinari, militari, amministrativi e contabili; c) i procurato-
ri e gli avvocati dello Stato; d) i candidati diversamente abili con percentuale di invalidità pari o superiore all'80 
per cento, in base all'articolo 20, comma 2-bis, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 
La prova scritta consiste nello svolgimento di due elaborati tra i tre indicati dall'articolo 4, comma 3, del decre-
to legislativo 31 dicembre 1992, n. 545. Gli elaborati da svolgersi durante le prove scritte sono individuati me-
diante sorteggio da effettuarsi nell'imminenza della prova. Sono ammessi alla prova orale i candidati che ot-
tengono un punteggio non inferiore a diciotto trentesimi in ciascun elaborato della prova scritta. Non si proce-
de alla correzione del secondo elaborato qualora la valutazione dell'elaborato della prima prova scritta svolta 
risulti inferiore a diciotto trentesimi. Il mancato superamento della prova scritta o della prova orale rileva ai fini 
e per gli effetti dell'articolo 4-bis, comma 1, lettera d), del predetto decreto legislativo n. 545 del 1992. La 
commissione di concorso di cui all'articolo 4-quater del decreto legislativo n. 545 del 1992 è nominata nei 
quindici giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle domande con decreto del Mini-
stro dell'economia e delle finanze, previa delibera del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria. Per 
quanto non espressamente previsto nel presente comma, si applica la disciplina di cui agli articoli 4 e seguenti 
del decreto legislativo n. 545 del 1992, in quanto compatibile. Il Ministero dell'economia e delle finanze, sentito 
il Consiglio di presidenza della giustizia tributaria, bandisce la procedura concorsuale di cui al all'articolo 1, 
commi 10-bis e 10-ter, della legge 31 agosto 2022, n. 130, come inseriti dal comma 1, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 
In fase di chiusura del presente volume è in corso di discussione la legge di conversione del D.L. 2 marzo 
2024, n. 19; pertanto nelle prossime settimane potrà verificarsi se la disposizione contenuta nel neo introdotto 
comma 10-bis citato subirà modifiche. 
 

 2. Norme che regolano il processo tributario. 
 

 D.lgs. n. 545/1992: fase statica (organi); 
 D.lgs. n. 546/1992: fase dinamica (processuale in senso stretto); 
 codice di procedura civile: per quanto non disposto dalle norme del D.lgs. n. 546/ 1992 e con 

esse compatibili.  
 

 3. Oggetto della giurisdizione tributaria (art. 2 D.lgs. n. 546/1992). 
 
Appartengono alla giurisdizione tributaria tutte le controversie aventi ad oggetto i tributi di 
ogni genere e specie comunque denominati, compresi quelli regionali, provinciali e comunali 
e il contributo per il Servizio sanitario nazionale, le sovrimposte e le addizionali, le relative 
sanzioni nonché gli interessi e ogni altro accessorio. 
Appartengono altresì alla giurisdizione tributaria le controversie promosse dai singoli possessori 

ché le controversie concernenti la consistenza, il classamento delle singole unità immobiliari 

che affissioni. 
Restano escluse dalla giurisdizione tributaria soltanto le controversie riguardanti gli atti della 
esecuzione forzata tributaria successivi alla notifica della cartella di pagamento e, ove previsto, 

n. 602, per le quali continuano ad applicarsi le disposizioni del medesimo decreto del Presiden-



 

te della Repubblica. 
 

 4. Competenza per territorio e la nuova competenza del giudice monocratico (artt. 
4 e 4-bis D.lgs. n. 546/1992). 

 
Le corti di giustizia tributarie sono competenti per le controversie proposte nei confronti degli 

del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, che hanno sede nella loro circoscrizione. Se la 

za su tutto o parte del territorio nazionale, individuate con il regolamento di amministrazione 
corte di giu-

stizia tributaria 
porto controverso. 
Le corti di giustizia tributaria di secondo grado sono competenti per le impugnazioni avverso 
le decisioni delle corti di giustizia tributaria di primo grado, che hanno sede nella loro circo-
scrizione (art. 4 D.lgs. n. 546/1992). 

 4bis 
del D.lgs. n. 546/1992. Le corti di giustizia tributaria di primo grado decidono in composizione 
monocratica le controversie di valore fino a 5.000 euro (sono escluse le controversie di valore 
indeterminabile). Per valore della lite si intende si intende l'importo del tributo al netto degli 
interessi e delle eventuali sanzioni irrogate con l'atto impugnato; in caso di controversie relati-
ve esclusivamente alle irrogazioni di sanzioni, il valore è costituito dalla somma di queste. Si 
tiene conto anche dell'imposta virtuale calcolata a seguito delle rettifiche di perdita. 
Nel procedimento davanti alla corte di giustizia tributaria di primo grado in composizione mo-
nocratica si osservano, in quanto applicabili e ove non derogate, le disposizioni relative ai giudi-
zi in composizione collegiale. 
 

 5. Poteri delle Corti di giustizia tributarie (art. 7). 
 

D.lgs. n. 546/1992 stabilisce che le corti di giustizia tributaria di primo e secondo 
grado, ai fini istruttori e nei limiti dei fatti dedotti dalle parti, esercitano tutte le facoltà di ac-
cesso, di richiesta di dati, di informazioni e chiarimenti conferite agli uffici tributari ed all'ente 
locale da ciascuna legge d'imposta. Quando occorre acquisire elementi conoscitivi di particola-
re complessità, possono richiedere apposite relazioni ad organi tecnici dell'amministrazione 
dello Stato o di altri enti pubblici compreso il Corpo della Guardia di finanza, ovvero disporre 
consulenza tecnica.  
Resta fermo il potere di disapplicazione di regolamento o un atto generale rilevante ai fini del-
la decisione considerato illegittimo, in relazione all'oggetto dedotto in giudizio, salva l'eventua-
le impugnazione nella diversa sede competente. Non è ammesso il giuramento. La corte di 
giustizia tributaria, ove lo ritenga necessario ai fini della decisione e anche senza l'accordo delle 
parti, può ammettere la prova testimoniale, assunta con le forme di cui all'articolo 257-bis del 
codice di procedura civile. Nei casi in cui la pretesa tributaria sia fondata su verbali o altri atti 
facenti fede fino a querela di falso, la prova è ammessa soltanto su circostanze di fatto diverse 
da quelle attestate dal pubblico ufficiale. La notificazione dell'intimazione e del modulo di de-
posizione testimoniale, il cui modello, con le relative istruzioni per la compilazione, è reso di-
sponibile sul sito istituzionale dal Dipartimento della Giustizia tributaria, può essere effettuata 
anche in via telematica. In deroga all'articolo 103-bis delle disposizioni di attuazione del codice 


